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Il teologo Haering: 
«Il Vaticano 
è caduto 
in tentazione» 
La Curia vaticana è ormai caduta 
nelle tre «tentazioni sataniche» alle 
quali fu sottoposto Gesù nel 
deserto, secondo quanto 
raccontano I Vangeli, ma che egli 
respinse: -Una religione redditizia, 
un comportamento pieno di 
ostentazione e supponenza e un 
corrispondente esercizio del 
potere secondo il modello del 
potenti di questo mondo». A ' 
sostenerlo è il «grande vecchio» del 
teologi cattolici, l'ottantunenne 
Bernhard Haering, che fu 
segretario della Commissione del 
Concilio Vaticano II. Lo fa nei libro 
•Perche non fare diversamente» in 
cui propone anche un «programma 
Immediato» che la Chiesa dovrebbe 
adottare. Il primo peccato è la 
«religione redditizia», cioè la 
•tendenza ad allearsi con i potenti 
e I ricchi per guadagnarli come 
elargltori di elemosine per I poveri». 
Più «subdola» la seconda > 
tentazione collegabile, secondo II 
teologo, «all'attuale ondata di 
restaurazione». Infine Haering 
denuncia «una mostruosa 
concentrazione di potere In 
Vaticano». .- -

Scienza e Dio 
amia 
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Ebrei e cristiani cercano insieme la Via 
Si è aperto ieri a Gerusalemme una grande con
vegno su scienza, società moderna e Dio. al 
quale partecipano rappresentanti ebraici, catto
lici, protestanti, ortodossi,1 maroniti, copti. Per 
il Vaticano, i cardinali Martini e Ratzinger. 
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guardi della scienza e con i valori 
della cultura moderna e contempo
ranea e con grandi problemi come 
quelli dei dintti dell uomo e del plu
ralismo culturale e religioso Temi sui 
quali spesso si aprono contrasti con i 
fondamentalismi e gli integralismi 
che sono molto diffusi sia nel mondo 
cristiani che in quello ebraico , 

Alla conferenza prendono parte 
personalità di spicco della Chiesa 
anglicana come I arcivescovo di 
Canterbur) George Carev e della 
Chiesa cattolica come i cardinali lo

ia Per la prima volta nella storia 
della religione cristiana e della reli
gione ebraica si sono riuniti ieri sera 
nella sala delle riunioni Bmyamei 
Haouma di Gerusalemme cinque
cento esponenti religiosi di 95 paesi 
per partecipare alla conferenza che 
si concluderà venerdì prossimo sul 
tema «I capi religiosi di fronte alle sfi
de della società laica» „ * 

Si tratta quindi di un incontro che 
dovrebbe consentire ad ebrei catto
lici protestanti ortodossi anglicani 
maroniti copti di misurarsi con 1 tra-

seph Ratzinger e Carlo Maria Martini 
Quest ultimo è uno del tre relatori 
pnncipali della pnma sessione ple
naria che è iniziata len sera insieme 
con il rabbino francese Samuel Sirat 
presidente della Conferenza euro
pea dei rabbini e il reverendo Lois 
Wilson ex presidente del Consiglio 
ecumenico delle Chiese Ma il fatto 
saliente è che il benvenuto agli auto
revoli ospiti sarà dato dal rabbino 
David Rosen protagonista del dialo
go ebraico-cristiano membro della 
Commissione mista che ha prepara 
to e portato in porto la normalizza
zione dei rapporti diplomatici fra la 
S Sede e lo Stato di Israele con I ac
cordo del 30 dicembre scorso non
ché dai presidenti delle due istituzio
ni che hanno organizzato 1 incontro 
Abraham Fned-Fnzzi presidente del 
Centro ebraico Bamol per gli studi 
sociali e culturali e padre Thomas 
Stranskv rettore dell Istituto ecume
nico cattolico di Tantur presso Bet
lemme , i 

E il valore straordinario e clamore 
so di questo incontroalla cui prepa
razione ha dato appoggio anche il 

Gran rabbino Israel Lau che nello 
scorso autunno si incontrò a Castel 
Gandolfo con Giovanni Paolo II è di
mostrato dai dissensi e dalle proteste 
che ha già provocato nei setton del-
I ortodossia ebraica Due imporanti 
personalità I ex Gran rabbino ashke-
nazita Shlomo Goren (già cappella
no dell esercito israeliano) ed il Rab
bino di Gerusalemme Yitzhak «blitz 
hanno d chiarato la loro netta oppo 
sizione alla conferenza «Non abbia
mo bisogno di consultarci con ì non 
ebrei» ha detto Goren Contro la 
conferenza ha preso pospone an
che un ministro del governo Rabin il 
ministro del culto 11 presidente del 
Centro ebraico Bamol \braham 
Fned-Fnz7i ha replicato molto pole
micamente «Se questi nostri cipi 
rabbini stanno ancora discutendo 
con chi possono parlare è meglio 
che per il momento se ne stiano 
lontani» 

Per comprendere la portata stonca 
di questa conferenza con le relative 
implicazioni politico-religiose già 
emerse occorre tener presente che 

nonostante che tra cattolici ed ebrei 
il dialogo abbia preso le mosse con il 
documento conciliare Nostra Aelate 
del 1965 molte sono le diffidenze 
che permangono da entrambe le 
parti soprattutto tra ì setton più tradi
zionalisti ed integristi Per quanto ri
guarda la Chiesa cattolica è con Gio- -
vanni XXIII negli anni 60 che viene 
nmossa la secolare accusa di -deici- , 
dio» nei confronti degli ebrei che era
no definiti «perfidi giudei» E dobbia
mo arrivare addirittura al 13 apnle 
1985 perchè un Papa Giovanni Pao
lo Il decida di compiere il più diffici
le viaggio di un Pontefice nella stona 
della Chiesa appena qualche chi-
lomtero ma lunghissimo per anva-
realla Sinagoga di Roma e abbrac
ciare gli ebrei chiamandoli «fratelli 
maggiori» Da quel momento il dialo- ' 
go tra cattolici ed ebrei è diventato 
più intenso ma non ha rimosso an
cora diffidenze di carattere politico-
religioso r, I - -

Uno dei campi in cui occorre lavo
rare molto riguarda la tematica dei 
diritti umani e della laicità dello Sta
to 1 Papi del XIX secolo avevano 

condannato la cultura moderna ed i 
diritti dell uomo che invece Giovan
ni Paolo 11 ha posto al cpnlro del suo 
pontificato Ma era stalo Giovanni 
XXII! che per pnmo aveva elogiato 
con I enciclica Pacem in terra 
(1%3) la proclamazione da parte 
delle Nazioni Unite della Carta dei di
ndi dell uomo Un processo che nel 
mondo ebraico che si sentiva sem
pre assediato e ferito soprattutto con 
1 Olocausto e cominciato da poco 
salvo eccezioni C è un passo della 
legislazione della Torah che andreb
be oggi valorizzato nella sua mterez 
za dove si afferma che «lo straniero 
che abita tra voi sarà per voi come 
uno nato nella vostra stessa casa Lo 
amerai come te stesso perchè anche 
voi siete stati stranien nella terra d E 
gitto» L applicazione di questa nor 
ma farebbe non solo cadere I oppo
sizione degli integralisti ebrei alla 
conferenza ma darebbe un contri 
buto nlevante al dialogo inteneligio 
so e politico Ecco perchè la confe
renza e un contributo importante al 
processo di pace 

INTERVISTA A UMBERTO CURI. «Ridefiniamo* radicalmente le categorie morali, non moralisticamente» 

«L'ostacolo non è la fede ma la religione» 
PIETRO ORECO 

CARTA D'IDENTITÀ 
Umberto Curi è nato II 4 settembre 
del 1941 a Verona. È docente di 
filosofia presso l'università di 
Padova. Dirige l'Istituto Gramsci 
del Veneto, con cui organizza le 
annuali «Venice Conferences» su 
temi di Interessar scientifico e 
filosofico. È consigliere della 
Biennale di Venezia. 
Tra le sue pubblicazioni 
ricordiamo: «Psicologia e critica 
dell'ideologia», Bertani Editore; 
•Dimensioni del tempo», curato per 
I tipi della Franco Angeli; «Pensare 
la guerra per una cultura della 
pace», edito da Dedalo; «Guerra e 
conflitto nel pensiero 
occidentale», pubblicato dalle 
edizioni Università di Padova; 
•L'albero e la foresta», pubblicato 
Insieme a Flores d'Arcais presso la 
Franco Angeli. 

Umberto Curi, nell'Incontro di 
Gerusalemme prevarrà la ricer
ca del dialogo o assisteremo al
la ripropostone del conflitto 
•inevitabile» tra II pensiero reli
gioso e l'ateismo virtuale della 
scienza? 

Abitualmente si considera che tra 
scienza e fede sussista una opposi
zione quasi insanabile Una sorta di 
antinomia La scienza con le carat
teristiche salienti di conoscenza ra
zionale fondata su procedure con
trollabili riferita ad un ambito di 
espenenza intersoggettiva e quindi 
tale da costituire un corpo di propo
sizioni oggettive ed universale E 
simmetncamente invece la fede si 
presenterebbe cor le caratteristiche 
di forma di conoscenza con caratte
re se non irrazionale quantomeno 
eNtrarazionale Questa contrapposi
zione cosi netta è spesso collegata 
ad una gerarchia di valon Nel senso 
che proprio per il suo carattere di 
conoscenza razionale controllabi
le oggettiva e tendenzialmente uni 
versa'e la scienza sembra essere 
più direttamente connessa a valori 
di modernità di progresso di tolle
ranza Mentre la fede per via del 
suo carattere privato di esperienza 

sostanzialmente interiore è associa 
la con v alori tradizional i Non con la 
vocazione al progresso 

Vuoi dire che da Galileo In poi la 
scienza è In conflitto potenziale 
con la religione e non con la fe
de? 

Se di opposizione o di tensione ten
denzialmente antagonista si deve 
parlare questa certo sussiste Ma 
sussiste appunto tra scienza e reli
gione più che tra scienza e fede Al 
contrario la scienza e la fede posso
no essere considerate due domini 
che non si contrappongono e quin
di tanto meno si escludono mura l 
mente La scienza non e virtualmen
te atea Almeno se evitiamo di assu
merla sulla base di criteri positivisti
ci come forma di conoscenza po
tenzialmente illimitata che non 
possiede ne vincoli ne condiziona
menti di principio Se invece la con
sideriamo in maniera kantiana co
me dominio il cui potere scaturisce 
dal riconoscimento del limite beh 
allora potremmo individuare pro-
pi io nella fede il segno il sintomo 
dell esistenza di que1 limite 

Accettare questo limite consen
te di evitare II conflitto tra scien

za e fede?-
Riconoscere 1 indissolubilità tra po
tere e limiti della scienza è il presup 
posto per riconoscere alla fede un 
ambito del tutto legittimo e non ne
cessariamente conflittuale 

Il programma lanciato da Lapla
ce due secoli fa e ripreso oggi 
da Stephen Hawking di esclude
re Dio dal mondo fisico, non va 
certo In questa direzione. • 

Le posizioni che hai citato sono 
molto rappresentative Ma non sono 
espressione di una interpretazione 
in chiave filosofica ed epistemologi
ca delle peculiarità della scienza 
Sono invece un tentativo di costruire 
a partire dalla scienza una vera e 
propria visione del mondo Credo 
che in entrambi i casi sia cercalo di 
costruire sulla base di presupposti di 
orat tere scientifico una visione pu 
ramente religiosa Di una religione 
distinta dalla fede e intesa come vin
colo impedimento intrinseca intol
leranza dell altro Allora quelle di 
Hawking e di Laplace sono visioni 
totalizzanti religiose Non importa 
che tendano ad escludere piuttosto 
che ad includere Dio dall universo 
fisico quello che conta è che cerca
no di farlo in maniera ugualemente 
coercitiva dal punto di vista intellet
tuale E perciò stesso in contraddia-

zione con un carattere della scienza 
che non sia assunto in maniera pò 
sitivistica ma che scaturisca dalla 
consapevolezza del limite 

Dall'altra parte, però, c'è II rifio
rire di una sofisticata teologia 
naturale che vede una possibili
tà per la scienza e la fede di dia
logare, pur nella rispettiva auto
nomia e Indipendenza, su alcuni 
temi di Interesse comune: quali 
il principio antropico. 

Ho sempre diffidato come peraltro 
ci hanno insegnato a fare le grandi 
f gure della scienza del 900 da Ein
stein a Schroedinger da quelle 
estrapolazioni che a partire dall am
bito scientifico tendono a configura
re verità onnicomprensive e definiti
ve Questo fiorile di estrapolazioni 
indebite sono dannose sia per la 
scienza perchè la spingono al di la 
del limite Sia per il pensieio filosofi 
co perchè inducono la falsa convin
zione che sia possibile in maniera li
neare dedurre grandi visioni com
plessive del mondo muovendo da 
premesse di carattere scientifico 
Tutto ciò vale anche per temi come 
il principio antropico Che ha una 
sua validità (non incontrovertibile) 
ali interno di un linguaggio e di un 
dominio specialistico Ma che non 
tollera né generalizzazioni né estra

polazioni arbitrarie Trattare scienti-
fic unente gli aspetti della fede è pe
ricoloso Crea pasticci speculativi 
che possono facilmente degenerare 
in un conflitto 

All'epoca di Galileo il conflitto 
era su chi avesse la priorità nella 
lettura del libro della natura. Og
gi sembra riemergere un nuovo 
conflitto su chi abbia la priorità 
nel leggere il libro dell'etica o 
della bioetica. 

Le questioni di bioetica suscitano 
dibattiti molto accesi Ma non in un 
contesto di riflessione e di studio di 
lungo periodo qu into a ridosso di 
alcuni casi clamorosi Che s infiam
mano ali improvviso e altrettanto ra
pidamente si spengono C e stato di 
recente 1 episodio cosiddetto della 
clonazione degli embrioni umani 
Ebbene si è acceso un dibatti tanto 
vivace quanto di brevissimo respiro 
e culturalmente assai debole Nulla 
di più sbagliato Proprio mentre non 
ci sarebbe il bisogno di amare una-
riflessione sui problemi di bioetica 
che colga la novità reale Che e di 
grande portata Alcune trasforma 
zioni di carattere tecnologico ma 
anche scientifico pongono il prò 
blema di una redifinizione radicale 
ma non moralistica anche di cate 
gorie di carattere morale 
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Il Dio di Galilei 

Così progetta 
il grande architetto 
Ottobie 1632 L Inquisitore di Firenze 
bussa a e isu Galilei F con un sem 
plice alto di notifica la Chiesa apre 
11 questione tolema co-copemica 
na- Ovvero il conflitto con la IILÙVJ 
scienz ì Più tardi Galileo subirà la 
condanna del Sant Uf'izio Ma egli 
non vuole affatto «escludere Dio dal 
mondo- come cercheranno di fare 
in seguto altri scienziati da Pierre Si 
mon de Laphce fino a Stephen Haw 
king Anzi nell universo di Galileo 
Dio ha un ruolo di rilevanza assoluta 
Egli non e solo la Causa Pnma Dio e 
il Grande Architetto II conflitto e solo 
di interpretazione Per Galileo la veri 
ta della fisica sono contenute in quel 
libro nella natura» che Dio ha scntto 

con il linguaggio della matematica E 
che I uomo può rilevare con la -pò 
lenza della ragione» Per il sani Uffi
zio anche le venta della fisca sono 
contenute nel Libro della Bibbia E 
che I uomo può rilevare solo attra
verso I interpretazione dei padri dell > 
Chiesa II confi tto tra scienza e reli
gione in Occidente nasce qui 

U..P.!.9..d[.N«^°n 
Dà la corda 
all'universo-orologio 
Isaac Newton immagina I universo 
come un Grande Orologio E Dio co 
me il Grande Orologiaio Che non 
solo ha dato la corda a quel grande 
meccano ma che è costretto ad in 
tervenire in continuazione pei eviti 
le che la macchina cossmica crolli 
su se stessa L intervento è-miricolo-
so perche avviene al di fuon delle 
l-"ggi della fisica II «Dio delle lacune-
di Isaac Newton è stato più volte in
vocato dai teologi e dagli uomini di 
scienza Tutte le volte che la ragione 
non riusciva a fornire spiegazioni suf
ficienti agli eventi della natura Ma 
essendo un Dio scolpilo nella igno 
ranza dell uomo e risultato piuttosto 
debole sul piano della ricerca filoso 
fica e teologica 

Pierre dejL^place 
Escludere Dio 
dal mondo della fisica 
Quando Pierre Simone del Laplace 
stende a cavallo tra il XVIII e il XIX 
secolo il suo manifesto determinista 
afferma di poter finalmente «esclude
re Dio dal mondo- Allora .orse na
sce I «ateismo virtuale» della scienza 
L universo meccano che Laplace im
magina è un universo autoconsisten 
te Propio come oggi lo immagina il 
tisico inglese Stephen Hawking Che 
st i lavorando alla migliore definizio
ne di una teoria quantistica della gra 
vita in grado di spiegare in termini 
squisitamente fisici 1 origine del co 
sino Hawking e convinto che nel gi
ro di pochi anni una ventina forse la 
fisica teorica sarà capace di desenve 
re con un unica elegante equazione 
le quattro lorze fondamentali della 
natura Allora avremo la «Teoria del 
Tutto che dovrebbe essere in grado 
secondo Hawking di dare piana au 
toconsislenza ali origine e ali evolu
zione dell universo Cioè di esclude 
re Dio dal mondo fisico 

Papa Wojtyla 

// Dio discreto 
di un teologo naturale 
Un teologo naturale non può rinun
ciare ali idea di un Dio che interne 
ne concretamente nelle cose del 
mondo E Giovanni Paolo 11 infatti 
non vi rinuncia Ma il suo Dio non e il 
«Dio delie lacune» di Isaac Newton 
E un Dio discreto Che certo intervie 
ne ma nel pieno rispetto delle leggi 
della fisica E per farlo ha sostenuto 
nel discorso con cui ha «nabilitato 
Galileo deve riuscire a sgusciare nei 
ristrettissimi spazi lasciati aperti nel 
microcosmo dalla mdetermin ìzione 
della fisica quantistica e nel macro 
cosmo dalla imprevedibili! < del caos 
deterministico In questo modo ri 
spettoso delle leggi della fisica ma 
non rinunciatario e convinzione di 
molti teologi ben accreditati in Vati
cano Dio fa emergere spontanea 
mente 1 ordine dal caos Fa apparire 
qual qualcosa in più che non appare 
a prima v ista ma che verifichiamo ad 
un analisi più approfondita Insom 
m i coslDioda un senso ali universo 

file:///braham

